
 Capitolo uno. 
 
 
 E' brutto quando la gente litiga, ma se a 

litigare sono le streghe è orribile. 
 Eckie era una strega animale. Questo non 

significa che fosse un animale, ma che faceva 
delle magie animali. Il suo nome completo era 
Ecate Tenbury-Smith e aveva iniziato fin da 
bambina, trasformando i noiosi nasi delle amiche 
della mamma in interessanti grugni baffuti o 
ricoprendo le fredde orecchie dei vigili urbani di 
un folto pelo nero. 

 Era una bambina gentile e voleva solo rendersi 
utile, ma quando dotò il bagnino della piscina di 
macchie rosa e di una coda di pesce perché 
potesse fingersi trota se gli veniva voglia, i suoi 
genitori la mandarono a una rinomata scuola di 
stregoneria. 

 Era una scuola che preparava streghe "buone". 
Il motto che le ragazze portavano sulla giacca 
diceva STREGHE PER BENE e la preside era 
esigentissima nella selezione delle candidate. 

 Eckie era molto felice in quel posto. Si fece un 
sacco di amiche, ma la migliore era una strega 
della pietra che si chiamava Dora Mayberry. 

 Dora non era "fatta" di pietra, ma poteva 
trasformare qualsiasi cosa "in" pietra.  
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Quando era ancora nel seggiolone, Dora aveva 
fissato con i suoi occhietti rotondi una gelatina di 
mirtillo facendola diventare così dura da non 
poterla scalfire nemmeno con lo scalpello. E 
quando cominciò a solidificare il dentifricio dentro 
il tubetto e a riempire il frigo di statue di cotolette 
di maiale, fu mandata a scuola anche lei. 

 
 

 
 
 
 Ci vogliono trent'anni per istruire una strega, e 

per tutto quel tempo Eckie e Dora furono amiche. 
Eckie era alta e magra, con i capelli crespi, gli 
occhi in fuori e i denti sporgenti che le davano un 
aria buffa. Dora era tozza e compatta e aveva i 
muscoli di un calciatore, perché trattare la pietra 
è un lavoro pesante.  

 

6 
 



55.45706



Si scambiavano i loro segreti e si toglievano a 
vicenda dai pasticci, e di notte nel dormitorio 
discutevano su come avrebbero usato le loro 
magie per rendere il mondo migliore. 

 Ormai Eckie sapeva trasformare una persona 
in qualsiasi animale volesse, toccandola con la 
sua Nocca-Tocca (per quanto, per un risultato 
perfetto, preferisse utilizzare anche il suo Alluce 
Mutante), e Dora sapeva trasformare chiunque in 
pietra guardandolo di traverso con i suoi occhietti 
rotondi. Ma poi, dopo trent'anni che erano 
amiche, Eckie e Dora litigarono. 

 Accadde alla Festa di Fine Anno, quando le 
streghe ricevevano il diploma, ormai pronte a 
uscire nel mondo. La festa, naturalmente, era un 
avvenimento speciale, e sia Eckie sia Dora 
andarono separatamente da una strega modista a 
ordinarsi un cappello. 

 Ovviamente, nel giorno più importante della 
sua vita, una strega non può comparire con un 
cappello di paglia guarnito di margheritine o con 
una cuffietta ornata di pizzo celeste. Eckie pensò 
a lungo e poi ordinò un cappello di serpenti vivi. 

 I serpenti erano misti. La calotta del cappello 
era di Serpenti Nastro delicatamente intrecciati; 
la falda era coronata di Serpenti Reali a strisce 
rosse e nere, e un singolo Mamba Nero, annodato 
a fiocco, scendeva sulla fronte di Eckie. 

 Eckie lo provò e lo trovò splendido.  
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I lucidi serpenti sibilavano e sputacchiavano; le 
lingue guizzanti rendevano meravigliosamente 
vivo il cappello. I cappelli di serpenti non sono 
solo belli, sono anche pratici: una volta tolti, 
basta metterli in una vasca e nutrirli con qualche 
topo morto e un paio di uova sode, e durano 
anni. 

 Il giorno della festa arrivò. Eckie indossò il suo 
vestito di ali di pipistrello, si appiccicò sul mento 
un ciuffo di peli neri, e si calò attentamente il 
cappello sui ricci. Poi si avviò sul prato verso la 
tenda dove aspettavano i rinfreschi. 

 Ma cosa capitò in quel momento? La sua amica 
Dora le veniva incontro, con in testa un cappello 
esattamente uguale al suo!  

Non era "quasi" uguale. Era "esattamente" 
uguale. Gli stessi Serpenti Nastro che si rizzavano 
e sibilavano sulla calotta, gli stessi Serpenti Reali 
che si aggrovigliavano sulla falda, lo stesso 
velenoso Mamba annodato a fiocco. 

 Le due streghe si fermarono impietrite, 
fissandosi, e le altre streghe si affollarono intorno 
per vedere cosa sarebbe successo. 

 “Come osi copiarmi il cappello?” gridò Eckie. 
Era terribilmente sconvolta. Come poteva Dora, 
la sua migliore amica, farle uno scherzo del 
genere?  

Ma Dora era sconvolta quanto lei. “Come osi 
"tu" copiare il "mio" cappello?” urlò, digrignando i 
denti. 
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